
OSSERVATORI

SEGNALAZIONI CRITICITÀ/ ASSOCIAZIONI-OO.SS.

DTL VENEZIA : l’Osservatorio si è riunito in data 16 febbraio 2015. In quell'occasione si è 
nuovamente sollecitata la designazione della rappresentanza sindacale nell'ambito della 
Sottocommissione  deputata  all'analisi  dei  regolamenti  depositati  dalle  Cooperative, 
passaggio necessario in quanto finalizzato alla ricostituzione di tale organismo, voluto dal 
Tavolo, nonché alla predisposizione di un regolamento interno che ne disciplini le attività e 
ne individui le priorità, anche alla luce di quanto previsto dalle circolari ministeriali.

DTL BOLOGNA:  nonostante i  ripetuti  solleciti,  le  associazioni  cooperative  non hanno 
inviato  i  richiesti  elenchi  dei  propri  associati,  necessari  al  fine  di  confrontare  i  dati  
sull’attività  ispettiva  nei  confronti  delle  cooperative  e  individuare  la  diffusione  delle 
irregolarità nelle cooperative iscritte e in quelle c.d. “spurie”. 

DTL PISA: lamenta l’assenza delle associazioni datoriali alle riunioni dell’osservatorio.

DTL ASCOLI segnala la limitata partecipazione dei soggetti coinvolti.

DTL  BENEVENTO: ha  comunicato  che  2  riunioni  dell'Osservatorio  Provinciale  della 
Cooperazione, convocate in data 30 settembre 2014 e 23 marzo 2015, non si sono tenute 
per carenza del numero legale dei componenti.

DTL CASERTA: ha comunicato che la  riunione dell'Oss.  Prov.  Coop.  convocata per  il 
giorno 26/6/2014 non si è potuta tenere per mancato raggiungimento del numero legale; 
anche l'anno precedente, l'incontro fissato per il  giorno 18/7/2013 non si tenne per lo 
stesso motivo.

DTL VIBO  VALENTIA segnala  la  scarsa  partecipazione  di  alcune  delle  centrali 
cooperative e delle parti sociali all’incontro del 25 marzo 2015.

DTL REGGIO CALABRIA segnala che l'Osservatorio provinciale non si è validamente 
costituito per assenza di tutte le organizzazioni sindacali in rappresentanza dei lavoratori e 
dei rappresentanti datoriali (una sola presente).

DTL BARI: comunica che alla riunione del I trimestre 2015 dell’Oss. Prov. Coop. sono 
intervenuti i rappresentanti dell'INPS, dell'INAIL e di parte datoriale (2 della C.C.I. e 1 
dell'A.G.C.I.) ma nessuno di parte sindacale. Gli argomenti posti all'o.d.g., pertanto, sono 
stati trattati approfonditamente, ma in via informale.
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DTL BRINDISI: Pur convocato in data 31/3/2015, l’Oss. prov. Coop. non si è riunito per 
assenza dei rappresentanti delle Organizzazioni datoriali e sindacali.

DTL LECCE: Pur sensibilizzati i componenti nonché le organizzazioni di appartenenza, le 
riunioni indette nel 2014 (ad eccezione di una tenutasi l'1/07/14) sono andate deserte. La 
D.T.L. evidenzia che l'attività dell'Osservatorio, anche per l'anno 2015, sarà subordinata 
all'interesse che manifesteranno le organizzazioni componenti.

L'attività degli  Osservatori  in Puglia pertanto, ad eccezione di quello di Taranto, risulta  
pregiudicata dalla scarsa partecipazione dei componenti designati dalle Organizzazioni di  
rispettiva  appartenenza.  Peraltro,  pur  in  assenza  dell'attività  di  "intelligence"  di  detti  
organismi, l'azione ispettiva viene regolarmente indirizzata anche nei confronti degli enti  
cooperativi.

DTL LUCCA-MASSA CARRARA:  osservatori  inattivi  da tempo. La nuova dirigente ha 
convocato  3  riunioni  nel  primo  trimestre  2015,  in  2  delle  quali  risultavano  assenti  i  
rappresentanti delle organizzazioni sindacali. Le associazioni di categoria, sollecitate in tal 
senso dalla Dirigente della DTL, si sono rese disponibili ad accogliere la proposta di dare 
nuovo impulso all’Osservatorio stesso.

DTL PERUGIA:  l’Osservatorio ha operato in maniera discontinua e poco incisiva anche 
per la scarsa partecipazione delle parti  sindacali,  fino al 2014, quando si è iniziato un 
percorso di razionalizzazione sulla base dell’esperienza positiva dell’osservatorio di Terni.

DTL VITERBO: mancata partecipazione rappresentanti OO.SS dei lavoratori (segnalata 
alla prima riunione del 2015).

DTL LATINA: nel primo trimestre 2015 l’attività dell’osservatorio ha subito un notevole 
rallentamento  per  disinteressamento  delle  parti  sociali,  oltre  che  per  la  mancata 
collaborazione di altri Enti (CCIAA e MISE, che non hanno fornito i dati richiesti).
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